Ordine ingegneri Treviso - Ordine ingegneri Belluno

Verbale della riunione di martedì 27 febbraio alle ore 18 tenutasi presso la sede dell’Ordine degli Ingegneri di Treviso.

Si è tenuta presso la sede dell’ordine degli ingegneri di Treviso una riunione congiunta delle rispettive commissioni giovani.

Erano presenti quattro rappresentanti della commissione giovani dell’ordine di Belluno.
I colleghi di Treviso ci hanno relazionato circa l’incontro nazionale tenutosi a Roma sabato 24 gennaio che ha riguardato in particolare i seguenti punti:
- dall’analisi dei dati raccolti attraverso un questionario inviato a tutti gli ordini provinciali è emerso il seguente dato: in media circa il 30% si sono iscritti dopo il 2003. Questo vuol dire che 1/3 degli ingegneri iscritti agli Ordini sono giovani e ciò implica un’attenzione particolare verso questa fascia di colleghi per le problematiche che inevitabilmente ciò comporta dal punto di vista professionale, previdenziale, ecc 
-  i colleghi siciliani anno spiegato una iniziativa denominata “interprofidi”che consente un accesso al credito per giovani colleghi che bypassa le banche troppo diffidenti nei confronti delle iniziative imprenditoriali giovanili: da capire se questa iniziativa sia realmente conveniente in un periodo in cui i tassi sono particolarmente bassi.
- i colleghi di Salerno hanno ripreso la discussione sulle modalità dell’esame di stato e sulla sua opportunità: sembra comunque una discussione legata alla più o meno manifesta volontà politica di arrivare all’abolizione degli ordini professionali. L’abolizione troppo repentina nel nostro paese per poi costituire eventuali associazioni, la cui iscrizione sarebbe su base volontaria e che certificherebbero la qualità dell’ingegnere, non sembra essere tutelante della nostra professione senza aver prima previsto un percorso di formazione continua.

- è stato discusso il problema del precariato e della libera professione in cui si prefigura un rapporto di lavoro dipendente nel caso si presti la propria professione per un unico cliente.
- sono state infine analizzate le imminenti percentuali di contribuzione ad inarcassa e le conseguenti preoccupazioni dei giovani in relazione sia alla loro crescita professionale che al loro incerto futuro previdenziale.

Questa commissione congiunta è stata un’occasione importante per scambiarsi esperienze e idee: necessario in primis stimolare gli incontri a livello regionale che trovano la sede naturale nella FOIV, i cui incontri possono comunque essere itineranti e tenersi nelle diverse sedi provinciali.
L’ordine di Treviso promuove una serie di incontri sull’avviamento professionale che, tarati secondo le esigenze e le richieste dei nostri inscritti, potrebbero essere ripetuti anche a Belluno.

L’ordine di Treviso ha avviato un servizio di tutoraggio che, attraverso la disponibilità di colleghi più esperti, possa dare una risposta a semplici problemi che si presentano nel periodo di avviamento della professione.
Come ultimo punto è stato discusso il rapporto con le istituzioni e i rappresentanti delle categorie. I giovani colleghi di Treviso sono stati chiamati a partecipare al progetto “superg” che aveva come scopo la conoscenza e il coordinamento delle diverse associazioni giovanili nella provincia di Treviso.
Anche i colleghi di Treviso trovano difficoltà a veder riconosciuta la propria professionalità nelle imprese in cui sono impiegati e questo sarà un terreno di discussione molto importante sul quale concentrarsi per incontri con altre commissioni del Veneto o di regioni a noi vicine.

Alle 20.30 l’incontro si conclude con la reciproca soddisfazione di essersi conosciuti e con l’auspicio di nuovi incontri di questo tipo.
